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Ci vuole «più Europa», soprattutto
in una fase come questa dominata
dalla crisi economica e da tenden-
ze populiste. Per questo il Pd vuole
lanciare alle altre forze progressi-
ste europee una proposta non da
poco: una cessione di sovranità
all’Unione da parte dei governi na-
zionali. Alcuni contatti con i lea-
der dell’Spd tedesca, dei laburisti
britannici e dei socialisti francesi
Pier Luigi Bersani già li ha avuto
nelle settimane scorse. Il 18 poi an-
drà a Madrid, dove incontrerà il
candidato socialista alle prossime
elezioni in Spagna, Alfredo Rubal-
caba, e dove parteciperà alla terza
Global Progress Conference (tra
gli invitati anche il vincitore delle
primarie del Ps francese per le pre-
sidenziali, Ed Miliband, l’ex presi-
dente brasiliano Luis Inacio Lula
da Silva, quello sudafricano Tha-
bo Mbeki e quello statunitense Bill
Clinton).

Ma intanto il leader del Pd parla
della sua proposta sulla rivista
on-line “Tam Tam Democratico”.
Nel nuovo numero che ora è possi-
bile leggere sul sito web del parti-
to, Bersani dice in una lunga inter-
vista che per archiviare definitiva-
mente la deriva populista cono-
sciuta in molti paesi del vecchio
continente, ora che in molti Stati si
avvicinano le urne, «il Pd avrà il
compito di essere la punta di lan-
cia sul tema democratico e la pun-
ta di lancia nella verifica della pos-

sibilità dei governi, che io mi augu-
ro progressisti, di dichiararsi dispo-
nibili ad una cessione di sovranità».

Per Bersani l’Europa non riesce a
rispondere alle sfide che le arrivano
dall’interno e dall’esterno da ogni
parte del mondo perché non c’è sta-
to, mentre si procedeva all’allarga-
mento, a un «rafforzamento delle
istituzioni europee», non è stato
creato un «nucleo essenziale» che
rafforzasse il ruolo di guida dei pae-
si fondatori e di quelli «disposti a rac-
cogliere la scommessa». La moneta
unica, da sola, non basta. Né basta-
no le istituzioni come le abbiamo vi-
ste fin qui: «Dobbiamo mettere al
primo posto un superamento pro-

gressivo dell’attuale modello inter-
governativo, perché l’assenza di
una prospettiva di sovranità demo-
cratica alla scala europea genera en-
tropia, dispersione e, per difesa, il
ripiegamento su modelli localistici,
rimpiccioliti. Secondo me, bisogna
partire da un nucleo di paesi che si
dia obiettivi e sfide più ambiziosi sul
piano politico e democratico, per
estendere e allargare poi queste con-
quiste». Il vero «salto di qualità»,
per Bersani, non può che passare
per una «cessione di sovranità».

Nel nuovo numero della rivista
on-line c’è anche un articolo di Mas-
simo D’Alema sul «Ruolo dell’Euro-
pa oltre la crisi», nel quale si sottoli-
nea che «nel giro dei prossimi due
anni il volto politico dell’Europa
può cambiare» grazie alle elezioni
politiche che si terranno in Francia,
Germania e Italia, e che «una strate-
gia vincente non può prescindere
da un pensiero riformista che faccia

dell’Europa unita il proprio fulcro,
ridando all’Unione nuova forza po-
litica ed economica» e che «pro-
prio per questo le forze progressi-
ste chiamate alla prossima sfida
elettorale stanno lavorando per
presentarsi ai propri cittadini con
alcune proposte comuni a livello
europeo che affrontino la crisi eco-
nomica, finanziaria e sociale».

Scive Emma Bonino nell’artico-
lo titolato «Il realismo dell’utopia
federalista» che «un’unione mone-
taria come quella europea, con 17
sovrani e vari candidati a farne par-
te, funziona solo col bel tempo, in
assenza di problemi economici gra-
vi» e che «se adesso non arriva l’in-
tegrazione politica a tenere tutto
assieme, anche quella economi-
co-monetaria va a farsi benedire».
Per la leader Radicale, dopo che
da sessant’anni si elude la soluzio-
ne del problema politico dell’Unio-
ne, è arrivato il momento di scio-
gliere questo nodo. Come? «Biso-
gna fare gli Stati Uniti d’Europa».❖
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Proposta Bersani:
«L’euro non basta
gli Stati cedano altre
quote di sovranità»

Il leader dei democratici lancia
alle altre forze progressiste eu-
ropee la sfida: una cessione di
sovranità all’Ue da parte dei go-
verni contro i localismi e per la
svolta. Bonino: «Bisogna fare
gli Stati Uniti d’Europa».
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p Strategie Il segretario del Pd ha già avuto contatti con Spd, laburisti inglesi e socialisti francesi

p Il dibattito «La moneta unica da sola non basta». D’Alema: «Proposte comuni per affrontare la crisi»

Braccato, clandestino, ma ancora
in grado di fare proclami, si rifà vivo il Co-
lonnello libico Muammar Gheddafi con
un messaggio audio diffuso della rete te-
levisiva siriana Arrai. Fa ora appello al po-
polo libico perché «manifesti a milioni»
contro ilConsiglio Nazionale di Transizio-
ne (Cnt), che, sostiene, non ha legittimità
né investitura popolare tramite elezioni.
Il rais si scopre improvvisamente non so-
lo “democratico” ma anche “non violen-
to”. Infatti non fa più riferimento ad una
resistenza armata, a «uccidere i traditori
come ratti in tutti i vicoli» come all’inizio
della rivolta contro il suo regime. Ora si
limita a dire: «Voi che riconoscete il Cnt
preparateviallacreazionediconsiglitran-
snazionali imposti dal potere delle flotte
per rimuovervi uno ad uno».

Messaggio di Gheddafi
dal rifugio segreto:
«Manifestate per me»
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Il 18 la conferenza
progressista con
Miliband, Clinton e Lula

Grandi
cortei
in Yemen

Grandi manifestazioni ieri a Sana’a, a Taiz e in altri centri dello Yemen contro il gover-
no del presidente Saleh responsabile della morte di 7 persone e del ferimento di altre 145
soltanto nelle ultime proteste. Secondo Yemenonline dopo l’uccisione venerdì scorso del
leaderdiAl QaidaAnwar al-Awlaki gliUsaavrebbero bloccato i fondiantiterrorismo a Saleh.
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